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ULTIME T Uni tà NOTIZIE 
I SABOTATORI DELLA PACE IN COREA SMASCHERATI DAI LORO CRIMINI 

Sanguinoso massacro di prigionieri coreani 
anche nel campo di concentramene di Fusan 

Un morto e #5 feriti secondo l'evasivo comunicato del generale Clark - Il campo ospitava "pri­
gionieri anticomuni sii „ ! Un editoriale del Takungpao: "La pace non si può soltanto attendere,, 

TOKIO, 20. - Dopo Koje-do, 
Fusnn: un nitro campo eli conccn-
tramento americano, dislocato nei 
pressi della capitale provvisoria 
sud-coreana, è stato og«i teatro di 
violenti incidenti tra prigionieri 
cino-coreani e truppe della guar­
nigione, costati, secondo le cifre 
ufficialmente confessate dal Quar-
tier Generale di Clark, un morto 
ed ottantacinque feriti. E' un nuo­
vo potente colpo assestato alla 
montatura del « -impalrio volon­
tario» e per tragica ironia il cam­
po dove l'episodio si è verificato 
ospita prigionieri di guerra già di­
scriminati e definiti «.contrari al 
rimpatrio e anticomunisti ... 

Come già era avvenuto in occa­
sione delle stragi di febbraio, mar­
zo e maggio a Koje-do, il comuni­
cato del Quartlcr Generale forni­
sce dell'accaduto una versione vaga 
e inattendibile, lasciando soltanto 
intuire la verità. Esso afferma in­
fatti che •< gli incidenti hanno avuto 

• orinine dal rifiuto ili un gruppo di 
prigionieri di passare la visita me­
dica regolarmente ~ mentre dal 
canto suo l'VIIl Armata, da cui 
il campo dipende sostiene che i 
prigionieri <;! sarebbero opposti <. al 
trasferimento di parte di essi ad 
un'altra sezione del campo »>. 

« llicevuto l'ordine di trasferì' 
mento — afferma In versione uf­
ficiale dei fatti - i reclusi si sono 
rifiutati di uniformarsi a tale in-
(liunziano. In seguito u ciò, alcuni 
distaccamenti del servizio di guar-
dìa comnoil, da militari americani 
sono stati inviati icl settore occu­
pato datili agitatori, i quali, tutta­
via, eccetto tre, hanno ncrtisfito 
nel loro rifiuto. A questo fiutilo, i 
militari americani limino procrdu-
to alla separazione dei prigionieri 
destinati a partir? du (incili desti 
nati a rimanere Alle noce, cioè 
dopo due ore le autorità del cani 
Po nn'iiiiiciuuaiio che la situazione 
erti ormai sotto controllo ». 

Fin qui, le ammissioni ufficiali, polo giapponese v di trasformare il 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

I l pilota lutili Uuinn 
racconia le sue "esperienze,. 

11 18 dicembre egli ed altri piloti presero par 
ie ad una lezione sulla « guerra dei batteri 2 

'V:. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DA UNA LOCALITÀ' DELLA 
COREA DEL NORD, 20 — Ho 
conversato con due aviatori ame­
ricani che riconoscono di aver get­
tato bombe batteriologiche tutta 
Corea del nord. £tsi sono ti te­
nente pilota John Quinti, dal nu­
mero di matricola 17993, «ato ad 
Altadeiiu nella California, e l 'un­
ciale di rotta tenente Kenneth 
Enoch di Younffttoum nell'Ohio dal 
numero di matricola AO 206998B. 

Bui hanno fornito dei partico­
lari «emozionali sulla preparazione 
« rapplica2ione pratica della guer­
ra batteriologica. Entrambi hanno 
riferito con precisione le istruzioni 
segrete che erano «tate impartite 
[oro «ut miglior modo di condurre 
questa guerra, «uì tipi di microbi 
che potevano essere disseminati, 
«ulle «pecie di insetti che potevano 
servire come veicolo di infezione, 
sui modelli di Containers utilizzati 
per trasportare gli insetti e gli al­
tri piccoli animali infetti, e aulir 
malattie che «crebbero state pro­
pagate con questo sistema. 

I due unciali hanno indicato i 
«orni degli istruttori civili e mili­
tari che tenevano queste conferen­
ze segrete e » nomi dei loro coro-
Bagni aviatori che vi harmo presa 
parte in«ieme a loro. Essi hanno 
rivelato quali sono le istruzioni eh» 
vengono comunicate agli uflleidt* in 
partenza per una « missione batte­
riologica » e quali mezzi vengona 
impiegati per nascondere agli «te» 
si membri dell'equipaggio il vero 
carattere della incursione che essi 
devono compiere. Essi hanno par­
lato di sentinelle speciali poste fl» 
guardia attorno agli aerei, àlloaco' 
pò di impedire agli equipaggi "I 
verificare la natura delle homo* 
prima del decollo. 

Quinn ed Enoch, che ripensane 
adesso con orrore al compito che 
era stato affidato loro, hanno re­
datto delle dichiarazioni scritte * 
firmate di loro pugno, in cui sona 
contenuti tutti i particolari aula 
guerra batteriologica venuti a loro 
conoscenza. Essi hanno scritto, per 
l'opinione pubblica mondiale, delle 
lettere aperte che denunciano qt»e-
«ca forma di guerra. Entrambi rum 
no fatto registrare it racconto delle 
loro esperienze su disco. 

J foro aerei erano stati abbattiti* 
nella notte del 13 gennaio: messi 
insieme ad altri prigionieri, essi 
non furono interrogati, in special 
modo, sulla guerra batteriologica. 
Ma prù tanfi i loro compagni di 
prigionia chiesero con insistenza di 
estere vtccfnati contro diverse ma­
lattie. Nacquero, così, i primi so­
spetti. Quinn ed Enoch furono in­
terrogati una seconda volta ed am­
misero finalmente di aver preso 
parte ad una incursione batterio' 
logica. 

Adesso, ho potuto interrogarli H 
persona e separatamente. Ecco 
guanto Quinn mi ha raccontato. 

Egli è «n giovane dì 29 anni, con 
capelli • baffi rossicci, arrivato iu 
Corea 8 30 novembre dell'anno 
scorso, fu destinato dapprima «J-
rotfaca squadriglia del V reggi­
mento della < American Air For­
ce». Tale squadriglia, di stanza a 
Kunsan, era dotata di «B-2S». 

c ri 17 dicembre, io vidi fl ras» 
nome su una lista di officiali pre­
scelti per assistere aé una confe­
renza, l'indomani alle ore 9. Tra di 
età, vi era fa particolare un ufi-
naie di rotta, che *i chiama Lar-
s*n, insieme ai quale io mi recci 
il giorno dopo alla conferenza. 
Questa aveva luogo r» un edifici» 
scolastico: venti piloti e ufficiali d» 
rotta si trovavano riuniti in una 
sala spaziosa. Eravamo m rltardc 
di qualche minuto e U capitano, 
che stava parlando al momento del 
nostro arrivo, fu molto irritato per 
fl contrattempo. Egli ripetè, allora. 
eh* la conferensc a cui noi asm-
rtevamo, era molto importante • 
molto segreta. Ci pregò di porgere 
l» massima attenzione a dò che es­
sa rebbe siato detto, ma di non por­
tarne, quindi, neanche fra di »•» » 

« LHatruttore — racconta Quinn — 
veniva dal Giappone, era «m cM 
Ir. t&iczuTtc Ashforh: sofia qua-
MBjts**, allo circa un metro e 7$, 
•MOTO e amasi calvo. Egli wmtmei* 
col dira c%e a tema Oena eonfe 

• renza era ìa ymerrt 
;-\- une ai trattava dunqma eV ama-

terribile, ma che noi dovevamo es­
sere pronti ad ogni eventualità; 
dovevamo — egli aggiunse — saper 
l'oiidurre (a guerra batterialaaica 
qualora essa fosse stata necessaria ». 

« Egli ci spiegò, quindi, come bi­
sognava operare per diffondere t 
microbi. Uopo aver indicato che 
questi non potevano essere lanciati 
direttamente netl'atmos/era, perché 
tarebbero morti dova qualche mi­
nuto sotto l'effetto del sole, egli ci 
disse che potevano essere traspor 
tati da diversi tipi di insetti e dt 
roditori. Si poteva, per esempio, 
far avvicinare delle navi a pochis­
sima distanza dalla costa, e lasciar 
quindi gli insetti in balia del ven­
to. Era altresì possibile servirsi di 
aerei volanti a bassa quota, per 
scaricare delle scatole o delle bom­
be, contenenti gli agenti di propa­
gazione delle malattie. Egli ci mo­
strò, quindi, una serie di fotografie 
per illustrarci ciò che ci aveva 
detto ». 

W1LFRED BURCIIETT 

cui non prestano fede tuttavia nep­
pure i corrispondenti statunitensi. 

E' cosi che, malgrado le censura, 
le notizie sulla repressione sono 
riportate sotto titoli come •• insur­
rezione ni campo di Fusan >• e ac­
compagnate da commenti die tra­
discono ima viva emozione. Che 
anche questo sanguinoso episodio 
sia strettamente collegato — ni con­
trarlo di quanto Clark pretende — 
alla lerroristicu Inchiesta sul •> rim­
patrio volontario,. è cosa clic nes­
suno tenta di nascondete: si cer­
cano già le più miserevoli giusti­
ficazioni per spiegare come fatti .si­
mili nubiano potuto accadere in un 
campo di prigionieri descritti co­
me .'fedeli agli alleati.. 

Che cosa c'è di vero nel . i dìtilo, 
da parte dei prigionieri, di sotto­
porsi alla visita medica »>? Si celano 
sotto questa innocente formulazio­
ne, esperimenti con gas venefici o 
armi hatteriologiche, come quelli 
che hanno reso tristemente celebre 
il campo di Koje-do? O il trasfe­
rimento dei prigionieri - riottosi >• 
nasconde in realtà nuovi tentativi 
di spezzare la resistenza di massa 
del reclusi contro le sevizie com­
messe in nome della inchiesta sul 
" rimpatrio volontario ••? 

Si tratta di spiegazioni che pos­
sono in cgitnl misura corrispondere 
alla verità. 

La radio di Phyongyang. ascol­
tata a Tokio, dedica in questi gior­
ni grande attenzione ai preparativi 

lin corso in tutto il continente per 
la prossima « conferenza della pa­
ce dei paesi dell'Asia e del Pa­
cifico ». 

Tra le adesioni tino ad ora rac­
colte. la radio registra quella dei 
circoli industriali e finanziari del 
distretto nipponico di Kansai. i 
quali hanno fatto sapere che in-
vieranno loro delegati alla confe­
renza preparatoria di Pechino e 
contribuiranno alla sua organiz­
zazione. Questi circoli hanno ac­
cettato la proposta e promesso di 
designare come delegato Koitsi 
Uria, presidente della società me­
tallurgica » Iodoka*va Seiko». An­
che l'industriale Hoashi e il depu­
tato al Parlamento Miyakosì par­
teciperanno alla conferenza pre­
paratoria. 

Sotto il titolo n La pace non si 
può soltanto aspettare <>, il giornale 
cinese Tufcunppao scrive nel suo 
articolo di fondo, largamente citnto 
dalla radio popolare.-

<t La situazione in Asia e nella 
area del Pacifico è divenuta assai 
tesa. Dopo aver concluso e posto 
in attuazione il trattato di pac«. uni­
laterale con il Giapponi*, i guerra­
fondai americani stanno ora cer­
cando di far rinascere il militari­
smo nipponico, di asservire il po-

paese in una buse di aggressione 
contro gli altri popoli dell'Alia. 
Essi Affinilo /reiicticaiiientr prepa­
rando ima nuoni otterrà mondiale. 

"Bloccando le trattative in Co­
rca ed impiegando le unni balte-
riojooi'c/ie, gli imperialisti ameri­
cani si sono denunciati come i peg­
giori nemici dell'umanità. La guer­
ra minaccia f popoli dell'Asia, ed 
è per questo che essi debbono non 
aspettare che la pace venga, ma le­
varsi inumimi per lottare contro gli 
invasori americani. 

Gli ex prigionieri americani 
contro il « rimpatrio volontario » 

WASHINGTON. 20. — Quattioccti-
to delegati alla quinta conferenza 
annuale degli ex prigionieri di 
guerra americani hanno votato ad 
Albuquei-que una mozione die chie­
de ni governo di restituire tutti 1 
pttRioiilctl df guerra cino-coreanJ 

attiniJinentc UeuiiutJ nei vampi di 
eoncentramento della Corea del bUd. 

La mozione, che eleva altresì una 
protesto contro la scarcerazione del 
criminali di guerra In Giappone, 
sarà portai:) ;i| Comando americano 
de'.I'K'sireino oriente, a Tokio, dal­
la vijnoia Gcncvlcve Miller, di San 
PeUro eli California. Il cui marito è 
ntato dichiarato disperso In Cotea. 

11 pronrp«lvo smoschoramento 
de.'a manovra di Ridgway, del qua­
le la lisolu/lcne approvata ad Al-
bu(|uer<|ut lapptesenta la più ie-
cente e s'Riiifleotlvn ripercussione, 
non ha tuttavia Impedito a Trmunii 
di ribadir*1 in «in discorso ai ca­
detti di West Polnt, la posizione 
assunta dir negoziatoli americani In 
Corea. 

Put riconoscendo che l'accordo 
per la trcKua in Corea * ormai qua­
si totale e che soltanto 11 rifiuto di 
restituire t prigionieri blocca le 
trattative. Truman ha affermato es-
seie i perfettamente ovvio che ml-
Rllala di prigionieri cino-coreant si 
oppori ebbri o violentemente a! rim­
patri 

Protesta a Tito 
di Palazzo Chigi 

11 ministro d'Hnlia u Uelgrudo — 
Informa Pala lo Chigi — ha rimesso 
ieri al governo Jugoslavo una nota 
nella quale B1 respingono le accuee 
di Ingerenza del governo Italiano 
nella 7ona Il e bl protesta contro le 
violazioni dello «Htatus quo» per­
petrate dalle autorità Jugoslave nel­
la lOnU stpî K 

LB protesta Jugosluva si riferivi! 
alle risultarne del processo di Cupo-
dtutrla contro cittadini Italiani. La 
risposta ltalluuu dichiara che la pre­
cedente nota jugoslavo «non può 
iwseie Interpretata che come un vano 
tentativo Ut coprire l'attcggminento 
delle autoiltà Jugoslavi» In vona B 
del TliT. » «SI fa rilorimcnto -•• 
prosegui la noti -~ Hirattivlta dt 
Intimidazione poliziesca e di vera e 
propria persecu/Jono contio italiani 
residenti iv zona I» » Dopo »ver af­
fermato che 11 «ovemo Itullann non 
riconosce *, alcuna validità 114$li uttt 
0 alle risultanze del processo di Ca-
podlstriu P la noUi dlchlura che I» 
violazioni effettuate dui governo 
Jugoslavo In znun II nono tanto più 
gravi. In quanto e vernano compiu­
te In un territorio noi quale 11 go­
verno jugoslavo dovrct.be «ser»-itarn 
nolo una amministrazione di carat­
tere temporaneo e fiduciario » 

Il governo jugoslavo ba respinto 
la nota, definendola . offensiva •>. 

Il discorso di Togliatti 

LA CONFERENZA PI PARIGI PER L'ESERCITO EUROPEO 

I ministri accelerano i lavori 
per "creare un fatto compiuto, 
Un'unica preoiwupaxioiie guida i sei: quella di compromettere, varando il 
riarmo tedesco, una eventuale conferenza con TU.R.S.S. per la Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Ciò che più col­
pisce nella Conferenza per V« Eser­
cito Europeo»-, che è in corso da 
ieri al Quai d'Orsay, 6 l'assoluta 
leggerezza con cui i ministri dei 
sei paesi preparano quel patto che 
tutti sono concordi nel riconoscere 
di estrema gravità. Si tratta di im­
porre a sei paesi una delle decisio­
ni tra le più pesanti di tutta la lo­
ro storia, di farli rinunciare defini­
tivamente ai loro eserciti nazionali. 
mentre viene fatto risorgere il mi­
litarismo tedesco. Eppure i sei de­
legati convenuti al Ministero degli 
Esteri francese hanno una sola 
preoccupazione: finire tutto per do­
mani sera, perchè così esige il ca­
lendario atlantico, rigorosamente 
stabilito dai diplomatici americani. 

In due giorni di discussione ai è 
constatalo che numerosi problemi 
non possono ancora essere risoltiI occidentale dovrebbero essere fir 

perchè mancano la preparazione po­
litica e le basi tecniche che sareb­
bero necessarie per farlo: ma die 
contano queste cose per uomini che 
non vogliono scontentare ì dirigen­
ti di Washington? Poco o nulla. Es­
si si preoccupano solo dì conclu­
dere in qualsiasi modo un trattato 
per domani sera, anche se esso sa 
rà pieno dì incongruenze e di la­
cune. Con un senso di irrespon-
sabilrtà appena concepibile, essi 
mettono a punto una provocazione 
che potrebbe avere tragiche conse 
guenze, senza neppure curarsi di 
darle delle basi logiche, e legano 
i loro popoli a trattati che essi ri 
conoscono pie"' di contraddizioni. 

Alla Conferenza di Parigi una 
sola preoccupazione fa legge: «crea­
re — come scrive Le Monde — un 
fatto compiuto prinut di proseauire 
i negoziati con Mosca '•. Perciò 
trattati che riarmano la Germania 

CONTRO LA FIRMA DEGLI "ACCORDI CONTRATTUALI,, COI TRE OCCIDENTALI 

Uno riunione straordinario della Camera 
convocata dai socialdemocratici a Bonn 

Continui sconfinamenti ti incidenti di frontiera provocati da agenti americani ai confai della Rcpnkblica democratica 
tedesca - Carte militari della RDT distribuite dagli americam - La conclusione degli «accordi tonti attuali* ancora rinviata 

BONN. 20. — l &ueialdenii>- ogni modo, si crede che la que-
craticì tedeschi hanno chiesto e 
ottenuto oggi che venerdì la Ca­
mera di Bonn sia convocata in 
seduta straordinaria. La richie­
sta ha lo scopo evidente di osta­
colare la firma imminente del 
e contratto di pace> con gli oc­
cidentali, per la completa defi­
nizione del quale sono attesi a 
Bonn, proprio venerdì i tre Mi­
nistri degli Esteri occidentali. I 
socialdemocratici intendono ap­
punto in questa occasione aprire 
un dibattito generale su tutte le 
questioni relative al contratto di 
pace, prima che esso sia firmato. 
e sottolineare in tal modo, cla­
morosamente. la profonda frat­
tura che, su questo argomento. 
esiste tra il governo di Adenauer 
e il Paese, e nel seno stesso del 
Parlamento. 

Se il dibattito dovesse aprirsi, 
Tesito della discussione è giudi­
cato incerto, ma appare proba­
bile che i gruppi governativi fe ­
deli ad Adenauer intendano sof­
focare immediatamente la seduta. 
Anche in tal caso, tuttavia, il s i ­
gnificato e l'importanza del ge ­
sto socialdemocratico assume­
rebbe una evidenza difficilmente 
contestabile. 

I socialdemocratici hanno ba­
sato la l o r i richiesta di una s e ­
duta straordinaria della Camera 
sul fatto che Adenauer non ha 
comunicato ancora al popolo t e ­
desco ciò che si ripromette di 
firmare in suo nome. 

amami Miflfi dà AàSMBT 

DAL HOSnÔ aMtlSHMKHTE 
BERLINO, 20. — Alcune ditfi 

colta sono nuovamente insorte nel­
le trattative fra Adenauer e i tre 
alti commissari. TI colloquio di ieri 
contrariamente alle previsioni dei 
circoli di Bonn, non è stato con­
clusivo ed un nuovo incontro è 
previsto per domani. Oggi pome­
riggio, il cancelliere ha illustrato 
alla commissione defili Esteri del 
Parlamento lo «viluppo delle trat­
tative, con particolare riferimento 
ad alcuni ponti ancora controver 
ai che verranno eaaminati, a fine 
settimana, direttamente coi tre mi­
nistri degli Esteri oecMentali. 

La segretena che avvolge tutti 

stione più discussa rimanga quel­
la del contributo finanziario. Con­
troversa sarebbe pure la clausola 
secondo cui Bonn dovrebbe impe­
gnarsi in bianco a riconoscere tut­
ti gli accordi che gli occidentali 
potranno successivamente conclu­
dere a proposito delle riparazioni 
e dei beni tedeschi all'estero. 

Nelle ultime ore si è inoltre 
fatta sentire la voce delle organiz­
zazioni che raggruppano gli ex 
nazisti.4 le quali hanno chiesto, co­
me condizione del loro appoggio 
al trattato generale, una amnistia 
totale per tutti i criminali di guer­
ra. L'incontro di Adenauer con i 
ministri occidentali dovrebbe aver­
si sabato e lunedi si procedereb­
be alla firma del trattato il quale 
consacra la rinascita dell'esercito 
nazista. 

Gi i da ieri — d'altro canto — 
sono state consegnate al Ministe­
ro della Guerra di Bonn, da par­
te di alti ufficiali americani, car­
te militari della Repubblica De­
mocratica Tedesca stampate negli 
Stati Uniti. Le carte sono della 
scala 1: 25.000. 

Insieme all'intensificazione di 
questo lavoro diplomatico e mili­
tare, sono andate ancora aumen­
tando le provocazioni sulla linea 
di demarcazione. Non passa or­
mai quasi ora senza che si abbia­
no a registrare sconfinamenti e in­
cidenti provocati da agenti occi­
dentali. 

Le popolazioni della repubblica 
democratica, e in special modo 
quelle dei paesi situati sulla linea 
di demarcazione stanno chiedendo 
al governo di GrotewohL con in­
sistenza sempre maggiore, che 
vengano prese misure energiche 
per difendere il lavoro pacifico 
degli abitanti. Diecimila persone 
si sono riunite questa sera nella 
città di confine di Wemigerode 
in una grande dimostrazione di 
protesta contro le provocazioni 
occidentali, e un'altra manifesta­
zione si è tenuta a Obisfelde. 

Si ha poi notizia che una ban­
da di provocatori è stata proces­
sata a Gera e condannata a pene 
varianti da 3 a 8 anni dì reelu-
sicne. La paternità di questi atti 
è chiaramente ribadita stamane 
dalla stampa occidentale di Bonn 
la quale è andata impiegando, ne­
gli ultimi giorni, un tono sempre 
più violento ed insultante, come 
dimostra il Taoesspieoel fl quale 
pubblica la fotografia del monu­
mento eretto nel settore occiden-

definendolo < il monumento del­
la barbarie sovietica ». 

La popolazione di Berlino occi 
dentale dimostra però di essere 
sempre più stanca di questa ten­
sione che gli occidentali vogliono 
provocare ad ogni costo e di voler 
vivere finalmente in serenità. 
commerciando tranquillamente con 
il settore democratico. Circa la 
città di Berlino merita anche se­
gnalare che ì tre comandanti oc­
cidentali hanno consegnato al bor­
gomastro del settore ovest, Reu-
ter. una nota con cui gli si an­
nuncia che il trattato generale non 
avrà validità per la zona sottopo­
sta alla sua amministrazione. 

La prossima conclusione del 
trattato è oggi al centro dell'at­
tenzione della stampa democrati­
ca. L'autorevole Taeoliche Rund­
schau. col titolo: «Gli ultimi pre­

parativi » pubblica un editoriale 
in cui si rileva che •> il trattato 
generale dice che la divisione del­
la- Germania sarà conservata ed 
approfondita » al fine « di esclu­
dere una soluzione pacifica del 
problema tedesco ->. 

SERGIO SEGHE 

Usa wét è «riflette 
escara H fiele è Amari 

ASMARA. 20 — Una immen&a nu­
be dt cavallette. lunga più di 15 chi­
lometri. larga quattro, spessa da 50 
a 100 metri, è transitata nel cielo 
dell'Asinara oscurandolo per più «U 
un'era. 

Sembra che le cavallette proTcnic-
•ero dalle zone desertiche dell'Afri­
ca, Orientale e si dirigessero TCISO U 
Sudsn 

mali prima della liut- UeJ mese, 
«nuche se alcuni punti di dissenso 
non potranno essere risulti •». 

Questo è quanto desidera Ache­
i-or.. il cui arrivo in Europa avver­
rà probabilmente giovedì prossimo. 
giorno in cui egli «i incontrerà a 
Parigi culi Schuman ed Eden. 

Tanta fretta suscita preoccupa­
zioni negli ambienti politici pari­
gini più diversi. In una intervista 
concessa al quotidiano Liberation, 
il Presidente della Commissione da­
gli Affari Esteri della Camera, 
l'indipendente di destra Bartoux, 
ha condannato aspramente i piani 
attuali d: riarmo della Germania 

-<La mia idea fissa — egli ha di­
chiarato — è che bisogna tenere 
una conferenza a quattro con la 
Russia al più presto possibile. L'ho 
ripetuto a tutti i miei interlocutori, 
francesi, inglesi ed americani*-. 

La discussione odierna alla Con­
ferenza dei sei è stata molto ani­
mata. Malgrado il desiderio comu­
ne di finire in fretta, alcuni grossi 
scogli hanno impedito ai Ministri 
di fare dei progressi sensibili. Lo 
scontro più aspro lo si è avuto a 
proposito della durata del trattato: 
delle due tesi presentate, una è fa­
vorevole a una durata di cinquanta 
anni, mentre l'altra è propensa a 
limitare la validità degli impegni 
fino allo scadere del Patto Atlan­
tico. L'Olanda, partigiana della se­
conda tesi, sì è particolarmente ir­
rigidita sulla sua posizione sino a 
minacciare implicitamente di non 
firmare il trattato 

Per evitare altri urti, la Francia 
ha dovuto accettare la tesi tedesca, 
favorevole a riunioni comuni molto 
frequenti del Consiglio dell'Eserci­
to Europeo con quello del Fatto 
Atlantico: basterà, come voleva 
Bonn, che la 'semplice maggioran­
za del primo lo richieda perchè una 
di queste riunioni abbia luogo. Ta­
le decisione significa ehe, anche 
dal punto di vista formale, la pre­
senza della Germania occidentale 
nel Patto Atlantico viene ricono 
sciuta dai firmatari del trattato. 

Ci sono volute trattative lunghe 
e laboriose, durante le quali ai è 
profilata l'ombra di una crisi di 
governo e si cono prodotti alcuni 
aspri incidenti fra il presidente del 
Consiglio e alcuni deputati della 
su amaggioranza, perchè la Came­
ra si uniformasse alla volontà del 
governo: infine, dopo la mezzanot­
te. il lancio del prestito Pinay è 
stato approvato con 324 voti con 
tro 207. 

GIUSEPPE BOFFA 

DUPLICE TRAGEDIA MINERARIA IN FRANCIA 

Quattordici minatori asfissiati 
dal "grisoit,, in fondo ai pozzi 
Eroico sacrifìcio di 4 oserai per saltare ì loro cea**afai - Le m p — i s U i U elei geremo 

questi negoziati impedisce di ave- tale alla memoria degli eroi so- -
re infi l i— hwH strare. Isa, ad vietici caduti cantre i l MJÌSJMIfondo della miniera. 

DAL NOSTRO COtRISrONDEUTE 

PARIGI, 20. __ Due catastrofi 
minerarie hanno funestato nello 
stesso giorno a poche ore di di 
stanza, il bacino carbonifero della 
Francia centrale: la più grave è 
quella m Prugières. dove dodici 
minatori hanno trovato la morte. 
Altri due sono periti, in un disa 
atro dovuto a cause analoghe, nei 
pressi di PontiL nel Dipartimento 
del Card. 

A Frugières, la terribile notizia 
ha prodotto, l'effetto di un colpo 
di fulmine. E, come il lampo, essa 
s4 è diffusa in tutto il circondario: 
«Vi è una fuga di addo carboni­
co al* pozzo del Bare al Gros-
MesnilU. Subito la folla annosa 
è accorsa sino all'ingresso deDa 
miniera, sbarrato dal servizio di 
ordine. Per le valorose mogli dei 
minatori, per le madri, per i flgU, 
è cominciata allora una attesa 
atroce. 

Dodici uomini erano rimarti nel 

sono stati riportati alla superficie 
non erano più che dodici corpi 
senza vita. Trentasei bimbi non 
avevano più padre. 

A qualche ora di intervallo, nel­
le miniere del PontiL due altri 
minatori erano morti asfissiati. 

Erano le 11,45, quando si è pro­
dottò il disastro: uno scricchiolio 
sinistro, poi il crollo. Subito dopo, 
una nube di gas venefico ha in­
vaso la galleria a quota 820. Venti 
uomini vi lavoravano. E' stata una 
corsa disperata alla salvezza in 
questa lotta contro la morte, otto 
uomini riuscivano a sfuggire al 
«Grisour, uscendo attraverso un 
p o s o interno. 

Gli altri dodici dovevano tro­
vare una morte spaventosa, asfis­
siati dall'acido carbonico. Quattro 
di loro avrebbero potuto essere 
salvati con l'ascensore. Ma la man­
canza di pressione non ba per­

sila macchina di risalire 
con un carico di dieci uomini 
Quattro minatori, allora, sono 

dalla gabbia, sacrificando 

eroicamente la loro vita per per­
mettere agli altri sei compagni di 
risalire alla superfice 

Le prime notizie fanno ritenere 
che la insufficiente attrezzatura 
della miniera, voluta dal governo 
che lesina sui crediti civili per so­
stenere le sue spese di guerra, è 
la causa principale dell'atroce di­
sgrazia. 
• Il Partito Comunista ha chiesto 

l'immediato versamento di dieci 
milioni di franchi alle famiglie 
delle vittime. 

G. B. 

Esperti s t iMM • fersia 
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LONDRA, 20. — Radio Teheran 
annuncia che una missione sovie­
tica composta di 30 specialisti del­
la lotta contro le locaste si reche­
rà tra breve in Persia per colla­
borare alla lotta contro quesjo 
fiagello che minaccia i raccolti 

(Continuazione dalla l a pagina» 

la testa del governo stanno uo­
mini incapaci e in gran parte 
corrotti. L'uomo che dirige il 
governo non è competente in 
nessuna materia, non sente amo­
re per il popolo, non ne cono­
sce né la storia né i bisogni, non 
è legato alla sua vita, non è un 
figlio del Risorgimento naziona­
le; è straniero alle tradizioni 
dell'Italia. 

Ma in questa situazione gra­
ve e oscura, il fatto che il po­
polo cerchi una strada nuova 
per se stesso e per l'Italia hn 
una importanza immensa. E* 
questo fatto che è emerso dalle 
elezioni, dominando tutti gli al­
tri. La necessità di imboccare 
unn strada nuova è all'ordini: 
del giorno della Nazione^ e pone 
un problema che dovrà essere 
uiTrontnto e risolto quando la 
competizione elettorale sarà con­
clusa. 

Per ingannare, sviare tutti gli 
italiani dn questa ricerca — Ini 
proseguito Togliatti — si sono 
mobilitati gli avversari. E qui 
Togliatti ha analizzato e giudi­
cato lo schieramento con il qua­
le si presentano agli elettori le 
lorze che intendono opporsi con 
ogni mezzo al movimento po­
polalo. 

Ecco — ila rilevato Togliatti 
— che riappaiono i fascisti e i 
monarchici, che rifanno udire la 
loro voce di criminali, di tradi­
tori della Patria, di servi vili 
dello straniero. Forse Valerio 
Borghese crede elio il popolo 
abbia dimenticato che la sorte 
sua era quella di andare a piaz­
zale Loreto! Forse DeJcroix so -
gnu un nuovo delitto Matteotti! 
Ma si .sbagliano. II popolo sa 
d i e da questa parte non è ve ­
nuto mai nò verrà mai al Paese 
im briciolo di benessere, di li 

I berta, di gloria, ma solo scia­
gura e sangue. E in fondo il 
riaffiorare di questi spettri ha 
avuto questo risultato positivo: 
che ha definitivamente messo 
in luce che l'anima della N a ­
zione italiana è profondamente 
antifascista, e che se i fascisti 
dovessero, con l'inganno, trova­
re consenso in una parte dell'e­
lettorato, un tale sussulto scuo­
terebbe l'Italia, una tale ripre­
sa unitaria si realizzerebbe nel 
popolo, che essi verrebbero tra­
volti ancora una volta e ancora 
una volta buttati nell'immon­
dezza. 

Quanto ai satelliti della D.C., 
Togliatti ha notato come essi 
nulla più abbiano in comune con 
le tradizioni alle quali si richia­
mano. 

Liberali, i epubblicani, social­
democratici sono solo dei servi. 
che si mettono la livrea per cer­
care di ingannare i cittadini che 
onestamente si richiamano alle 
tradizioni di quelle correnti p o ­
litiche e di pensiero che hanno 
affrontato anch'esse scomuniche 
e terrorismo religioso per fare 
l'unità d'Italia. 

Non si capisce davvero come i 
dirigenti dei partiti minori, dopo 
l'iniziativa di Don Sturzo e la 
pronta decisione democristiana di 
disfarsi della loro collaborazione 
per far posto ai fascisti, abbiano 
ancora il coraggio di girare per 
l'Italia e dire che chi vota per 
loro non vota per la d .c ! No, 
nessun repubblicano, o liberale o 
socialdemocratico potrà dare il 
suo voto ai servi del partito che 
oggi è alla testa del movimento 
antiliberale, antirepubblicano, an­
tisocialista che minaccia l'Italia 

Ed ecco infine il partito demo­
cristiano che si presenta agli e let­
tori con questa posizione: con­
durre una lotta a fondo contro i 
lavoratori e i loro partiti, per 
escluderli dalla direzione della 
vita politica nazionale. Questo 
partito, che dice di voler l ibe­
rare l l t a l i a dal bolscevismo — 
cioè dal movimento socialista d i ­
venuto maturo e organizzato — 
si presenta dunque con lo stesso 
programma dei monarchici e dei 
fascisti. Questi vorrebbero torna­
re indietro e distruggere le l i ­
bertà popolari con mezzi di rea­
zione aperta; i democristiani e -
eprimono lo stesso programma 
tentando di realizzarlo con mezzi 
un po' diversi, con leggi eccezio­
nali. con truffe elettorali, col ter­
rorismo religioso. 

Lo scopo è uno solo, ed è c o ­
mune agli uni e agli altri: d i ­
struggere l e libertà popolari, a r ­
restare la marcia del popolo v e r ­
so un regime di giustizie e di 
rinnovamento, fare dell'Italia un 
punto di appoggio per una nuova 
guerra. Se il rigurgito fangoso di 
fascismo oggi esiste non è solo 
per la tolleranza che verso il f a ­
scismo manifestano le autorità di 
governo, ma è perchè i fascisti 
sentono di essergli alleati, ì p a ­
renti naturali della destra c le ­
ricale e dei suoi piani di distru­
zione della Costituzione repubbli» 
cana e di soffocamento della g io ­
vane democrazia italiana. 

La situazione è grave e difficile 
ha proseguito quindi Togliatti 

uvviandosi alla conclusione — ed 
ha ragione il popolo di esserne 
preoccupato e di cercare una nuo­
va strada. In questa situazione le 
forze popolari, i partiti dei la­
voratori si sono mossi e conti­
nuano a muoversi In modo l im­
pido, indicando a tutto il paese 
la via da seguire. 

Abbiamo invitato tutti gli ita­
liani a dibattere i problemi con­
creti del Paese, abbiamo solleci­
tato la unità e la collaborazione 
con tutte le forze oneste della 
democrazia, abbiamo realizzato 
questn unità con quanti vog-Ho-
no rinnovare la vita amministra­
tiva ^ dei comuni, e In questa 
unità vediamo e abbiamo indi­
cato un punto di partenza verso 
una nuova strada, verso una 
nuova situazione uolltlca. 
. Questa politica di unità già ha 
registrato grandi successi. Le ri­
vendicazioni popolari che le più 
diverse categorie n Napoli come 
in lutto il Mezzogiorno, hanno 
elaborato nei loro quaderni, su 
una base unitaria, rappresenta­
no qualcosa più di un germe di 
rinnovamento: rappresentano già 
l'inizio di un risveglio del po­
polo che promette e prepara a 
tutta l'Italia un migliore avve­
nire. E' un grande bene per 
l'Italia che questa politica di 
unità registri dei grandi succes­
si, perchè senza l'unità demo­
cratica e popolare non riuscire­
mo ad evitare nuove crisi, nò a 
rinnovare l'Italia: lo abbiamo 
sempre detto, dal lontano 11144 
ad oggi, e continuiamo a ripe­
terlo. Onore — ha affermalo 
quindi Togliatti — ai partiti e 
agli uomini che hanno compreso 
bone questa necessità unitaria: 
onore a uomini come Arturo 
Labriola, onore ad uomini come 
il Presidente Nitti. onore a quan­
ti hanno compreso che è neces­
sario all'Italia un periodo di 
concordia e di pace sociale, che 
è necessaria la collaborazione 
delle force popolari alla dire­
zione della vita politica nazio­
nale. 

Quali che siano i risultati de l ­
la lotta elettorale — ha escla­
mato infine Togliatti — il fatto 
che siamo riusciti a sollevare 
questa bandiera di unità è già 
una grande vittoria che rimane 
e rimarrà nella vita futura di 
tutta la nostra Patria. 

Riferendosi ancora alla impo­
nenza della manifestazione e de l ­
la folla riunitasi ad acclamarlo, 
Togliatti ha indicato anche in ciò 
un segno del risveglio delle p o ­
polazioni meridionali: un popo­
lo che sa unirsi in modo cosi 
imponente attorno alle sue ban­
diere. è un popolo sicuro del 
suo avvenire! Chiunque tenti o g ­
gi in Italia di ricacciare indietro 
il movimento popolare, non può 
incontrare che una sola sorte: 
essere travolto e battuto! 

Le ultime parole di Togliatti. 
pronunciate mentre dalla piazza 
illuminata si levava una ovazio­
ne interminabile, sono state di 
incitamento a tutti i napoletani. 
a tutti i meridionali, a tutti i 
cittadini perchè votino per le l i ­
ste popolari, perchè facciano 
sventolare sui comuni italiani la 
bandiera del popolo. dell'Italia, 
del socialismo. 

292.391 disoccupati 
a Berl ino ovest 

BERLINO. 20 (TASS). — 1,'ADN in­
forma che nella prima metà di mag­
gio più di 6.000 operai ed impiegati 
hanno perduto il lavoro nei settori 
occidentali di Berlino. 

Secondo 1 daU dell'amministrazione 
di quella parte della citta, alla data 
del 15 maggio vi erano 292.391 disoc­
cupati. In questo numero non sona 
compresi gli operai che lavorano solo 
parzialmente o saltuariamente, in 
opere pubbliche. 

In realtà, il numero del disoccu­
pati a Berlino ovest è considerevol­
mente più elevato, poiché alcune 
professioni non figurano nelle stati­
stiche della locale amministrazione. 
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